
Caro amico ti scrivo...

L’anno volge al termine ma il desiderio di 
scriverne non nasce dal bisogno di “di-
strarsi un po’” - come cantava il grande 
Lucio Dalla - ma da quello di condividere 
i molti momenti significativi che ci han-
no accompagnato. Momenti importanti, 
frutto di scelte difficili ma condivise, non 
di rado approdo intermedio o finale di 
percorsi lunghi, progettati insieme e per-
seguiti con pervicace costanza.
Il 27 marzo scorso il Consiglio Comunale 
ha adottato i nuovi strumenti urbanistici 
(PSC e RUE) redatti in forma associata con 
i comuni dell’area. Si è trattato di un’espe-
rienza straordinaria, perchè non ha signi-
ficato solo coordinare i piani strutturali 
dei sette comuni, ma anche concepire 
un piano territoriale unitario, capace di 
progettare un’area più vasta. Il percorso 
sta giungendo a conclusione ed è appe-
na entrato nella fase di valutazione delle 
risposte alle controdeduzioni pervenute, 
per poi arrivare alla sua approvazione de-
finitiva.

Momenti importanti, dicevo, a volte pa-
ziente soluzione di problemi complessi e 
di genesi lontana nel tempo.
La vicenda Pavimental, ad esempio, da 
tempo fonte di preoccupazione: siamo 
stati in grado di presentare gli esiti di un 
processo articolato, capace di farsi carico 
della salute dei cittadini ma anche delle 
ragioni produttive. Consci delle difficoltà, 
abbiamo perseguito l’obiettivo di pro-
muovere l’ammodernamento degli im-
pianti, andando oltre il mero rispetto dei 
parametri di legge, per essere in armonia 
con più stringenti esigenze di tutela della 
salute.
Ma nel 2013 ha potuto trovare sbocco 
positivo anche la Variante Belvedere tra-
mite di un percorso partecipato, che ci ha 
consentito di tenere fede ad un preciso 
impegno assunto con i cittadini. Ebbene, 
consci dello stallo che derivava da scelte 
risalenti al precedente mandato, abbia-
mo lavorato con paziente determinazio-
ne a una soluzione in grado di coniugare 
interesse pubblico e diritti dei privati, 
consentendo la conclusione degli atti ne-
cessari all’acquisizione delle aree per l’at-
tuazione del “Parco Giardino Campagna”, 
altra questione strategica per Zola.
Già, perchè quello dell’ambiente è un 
tema che, nel 2013, ha visto fiorire pro-
getti e risultati, uscendo dall’astrazione 
per diventare sempre più concreta attua-
zione di un percorso votato alla qualità 
del vivere.
E proprio l’avvio - aggiungo, finalmente! 
- dei lavori per l’attuazione del “Parco 
Giardino Campagna”, obiettivo raggiunto 
grazie alla soluzione della Variante Bel-
vedere e al finanziamento europeo fina-

lizzato alla realizzazione di questa opera 
unica in provincia, ne è uno degli esempi 
più qualificati. Esempio percepibile, visi-
bile, perchè i lavori sono in corso, per la 
realizzazione del progetto già dettagliato 
nell’ultimo numero di questo giornale.
Ma ambiente e qualità della vita sono an-
che risparmio e investimenti: il 2013 ha 
visto la realizzazione del progetto di pub-
blica illuminazione, che interessa l’intero 
territorio comunale per oltre 2500 punti 
luce e che porterà ad una riduzione del 
consumo energetico di circa il 40%.
Non solo. Credo sia utile ricordare - fra 
le manutenzioni del territorio - le attività 
di riqualificazione energetica degli edifici 
comunali, con la realizzazione di impianti 
termici e fotovoltaici in grado di rendere 
più efficienti e sicure scuole e palestre. 
Sotto quest’ultimo profilo qualche set-
timana fa è stata inaugurata la Palestra 
della scuola Calamandrei, ultimo atto di 
un lungo percorso grazie al quale Zola ha 
saputo riqualificare gli impianti sportivi 
anche grazie ad un rapporto sinergico di 
grande collaborazione con le nostre asso-
ciazioni sportive.
Ambiente fa rima con salute, dicevo: 
il 2013 è stato importante anche per il 
“progetto amianto”, che tende alla map-
patura delle coperture in amianto e alla 
rimozione sicura di quelle che presentino 
rischi per la salute, per avvicinarsi rapida-
mente alla totale messa in sicurezza del 
territorio anche da questo punto di vista.
Il 2013 è stato anno di traguardi ma an-
che di cammino, producendo progressi 
anche per quel fenomeno complesso che 
va sotto il nome di “fare rete”: percorso 
poco visibile ma decisivo, che quest’anno 
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ha saputo trovare, fra le altre, anche for-
me originali, come quella che ha portato 
diversi genitori a tinteggiare le aule dei 
propri figli, utilizzando materiali donati 
dal Comune. Ma penso anche al costan-
te lavoro di incontro con le aziende del 
territorio, per conoscere e conoscerci, 
promuovendo anche sinergie significati-
ve, capaci di produrre eventi di elevato 
interesse, come il convegno sull’occupa-
zione giovanile del 23 maggio, o l’inizia-
tiva di solidarietà a favore del Carcere di 
Bologna di fine settembre. Momenti pre-
gnanti, in grado di coinvolgere, quando 
possibile, anche con leggerezza.
Il 2013 si conclude con un nuovo tema 
sul tavolo, che ci interessa come zolesi 
e come cittadini di un’area più vasta. Mi 
riferisco all’Unione a cui Zola Predosa 
partecipa e a cui abbiamo ritenuto utile 
dedicare un approfondimento in questo 
numero. Tante cose, tanti obiettivi rag-
giunti, pur in un momento indubbiamen-
te difficile. E lasciatemi un’ultima battuta 
per augurare a tutti, ma proprio tutti, un 
Buon Natale e un sereno 2014.

Stefano Fiorini
Sindaco di Zola Predosa



2 Unione

Prove di collaborazione:
l’Unione Valli del Reno, Lavino e Samoggia

In un periodo, come quello attuale, in 
cui il desiderio di fare rete, di aiutare ed 
aiutarsi e di creare forme di supporto e 
di collaborazione è sempre più avvertito 
dalle singole persone e dalle stesse im-
prese, anche il Comune di Zola Predosa 
ha accettato un’importante sfida pren-
dendo parte alla costituzione dell’Unione 
delle Valli del Reno, Lavino e Samoggia.
L’Unione comprende, oltre a questa 
Amministrazione Comunale, anche i Co-
muni di Casalecchio di Reno, Monte San 
Pietro, Sasso Marconi e l’ormai prossimo 
Comune di Valsamoggia che nascerà il 1° 
gennaio 2014 dalla fusione dei Comuni di 
Bazzano, Crespellano, Monteveglio, Savi-
gno e Castello di Serravalle.
Questa decisione nasce sotto la spin-
ta impressa dalla Legge Regionale n. 
21/2012 che riforma in maniera significa-
tiva l’assetto istituzionale dell’Emilia Ro-
magna, rendendo obbligatoria per tutti 
i Comuni la gestione di alcune funzioni 
in forma associata, cioè insieme ad altre 
Amministrazioni Comunali.
Il tema non è nuovo per la nostra Re-
gione, dove le forme di aggregazione 
rappresentano un valore importante e 
significativo che ha indubbiamente con-
tribuito a garantire e qualificare tutto il si-
stema politico - amministrativo emiliano 
romagnolo.
Basti solo pensare che la nostra Regione 
è stata fra le prime a disciplinare con ap-
posite norme il tema dell’intercomuna-
lità, già nel lontano 1996, con la Legge 
Regionale n. 24 che prevedeva incentivi 
per la costituzione di Unioni o Fusioni di 
Comuni. In questi quasi vent’anni il qua-
dro normativo regionale si è poi evoluto e 
modificato, con la LR n. 3 del 1999, che ha 
parlato per la prima volta della individua-
zione di ambiti ottimali per la gestione 
di servizi o funzioni, con la successiva LR 
n. 6 del 2004 che interveniva sull’assetto 
istituzionale a seguito della Riforma del 
Titolo V della Costituzione per poi arriva-
re appunto alla riforma della LR n.21 del 
2012 che porta a sintesi il percorso parti-
to parecchi anni fa.
Se un tempo la scelta di gestire servizi o 
funzioni in maniera associata con altri Co-
muni era lasciata alla libera valutazione 
della singola Amministrazione, così come 
la scelta con chi farlo, oggi la riforma re-
gionale interviene su entrambi gli aspetti 
stabilendo due cose:
a) i diversi Comuni della Regione sono 
stati raggruppati in Ambiti Territoriali Ot-
timali, cioè in aree che raggruppano più 

Amministrazioni, definiti con una delibe-
ra regionale, sulla base delle indicazioni 
fornite da ogni Comune. Zola Predosa ha 
chiesto di far parte dell’ambito territoria-
le delle Valli del Reno, Lavino e Samog-
gia, che raggruppa i Comuni del distretto 
sanitario di Casalecchio di Reno. Questa 
scelta è facilmente comprensibile a tutti: 
Zola Predosa già oggi gestisce positiva-
mente servizi e/o funzioni con alcuni o 
tutti i Comuni del Distretto. E’ il caso dei 
Servizi Sociali, gestiti attraverso l’Azienda 
Consortile Insieme, che coinvolge tut-
te le Amministrazioni del Distretto, dei 
Servizi Cimiteriali, curati dalla Società 
SECIM costituita con Casalecchio di Reno 
e Monte San Pietro, della refezione col-
lettiva che viene erogata attraverso la 
Società Melamangio che vede come soci 
oltre a Zola Predosa anche Casalecchio di 
Reno oltre ad un partner privato, senza 
dimenticare l’importante percorso avvia-
to con i Comuni della Val Samoggia per 
l’approvazione del nuovo PSC e, non da 
ultimo, la gestione associata dell’Ufficio 
Legale insieme con Casalecchio di Reno. 
Esperienze, quelle elencate, che hanno 
dimostrato e stanno tuttora dimostrando 
come la dimensione sovracomunale pos-
sa rappresentare un elemento di forza e 
di garanzia della qualità nell’esercizio di 
alcune funzioni. 
b) le Amministrazioni Comunali facenti 
parte dello stesso ambito devono in-
dividuare almeno 4 funzioni da gestire 
obbligatoriamente in forma associata. La 
Regione, in questo caso, ha reso obbli-
gatorio l’esercizio associato delle attività 
informatiche, lasciando contemporane-
amente libertà nell’individuazione delle 
restanti funzioni, da scegliere all’interno 
di un elenco che vede coinvolti i Servizi di 
Protezione Civile, Personale, Tributi, Po-
lizia Municipale, Pianificazione e Urbani-
stica, Attività Produttive e Servizi Sociali.

Quello che ci apprestiamo a vivere rap-
presenta, in sintesi, una grande sfida 
culturale in cui gli ambiti territoriali otti-
mali e le Unioni che verranno costituite 
all’interno degli stessi fra i Comuni che ne 
fanno parte potranno assumere il ruolo 
di interlocutore privilegiato nei confron-
ti della Regione, esigenza - questa - oggi 
sempre più avvertita anche a fronte 
dell’incerto futuro che avranno le Provin-
ce e - per la nostra città - del ruolo e delle 
regole che ruoteranno attorno alla Città 
metropolitana di Bologna.
Ma quali vantaggi porta la gestione as-

sociata di servizi o funzioni attraverso 
l’Unione? E che cosa è davvero l’Unione?
Sono domande lecite, a cui è importante 
dare una risposta.
Chi pensa che le Unioni abbiano come 
unico obiettivo quello di conseguire un 
risparmio della spesa pubblica cade in un 
grave errore e fraintendimento. Se così 
fosse l’Unione si limiterebbe a rappre-
sentare una semplice operazione di taglio 
indiscriminato su alcune voci.
Ma non è così. 
Il progetto regionale e la motivazione che 
spinge anche il Comune di Zola Predosa 
a scommettere positivamente su questo 
forte cambiamento sono diverse: l’attua-
le momento storico, l’importanza delle 
valutazioni che la crisi economica richie-
de, la sempre crescente richiesta di servi-
zi per chi si trova in condizioni di disagio o 
difficoltà e infine la volontà di mantenere 
un certo livello del welfare locale richie-
dono nuove dinamiche nella gestione 
delle attività e delle funzioni comunali.
La forza intrinseca che le collaborazioni 
allargate possiedono è nota a tutti. L’Ita-
lia è stata tra i Paesi fondatori dell’attua-
le Unione Europea e viene, quindi, da 
un’esperienza importante e significativa 
nella quale le diverse forme di aggrega-
zione rappresentano un valore importan-
te.
E’ questa, quindi, la logica che deve sot-
tostare alla futura Unione delle Valli del 
Reno, Lavino e Samoggia. In un momento 
in cui le Amministrazioni Pubbliche sono 
chiamate a tagliare la spese, a ridurre il 
personale in servizio, ad applicare tecni-
che di rilevazione dei costi e controllo di 
gestione, a vendere il proprio patrimonio, 
in questo quadro complessivo l’Unione 
può rappresentare una delle modalità at-
traverso le quali mantenere gli standard 
qualitativi e quantitativi dei propri servizi, 
o migliorarli, in un’ottica di potenziamen-
to e valorizzazione del territorio anche 
attraverso progetti di più ampio respiro. 

L’Unione di cui fa parte Zola Predosa rap-
presenterà un territorio di circa 100.000 
abitanti che potrà, per le funzioni che 
verranno gestite in forma associata, 
crescere in maniera equilibrata con una 
strategia unica e condivisa di gestione e 
sviluppo e, soprattutto, con le medesime 
opportunità a tutti i cittadini e le imprese 
che ne fanno parte. Infine, l’Unione non 
rappresenterà un nuovo livello politico 
o decisionale. Le strategie e le scelte di 
indirizzo continueranno ad essere appro-
vate all’interno dei singoli Comuni e, in 
particolare, dei diversi Consigli Comunali 
dove continuerà a sviluppare e svolgersi 
il dibattito politico, ossia il confronto fra 
le diverse componenti di maggioranza e 
di minoranza che rappresenta, nel nostro 
Paese, uno dei capisaldi della democra-
zia. Con l’approvazione della costituzione 
dell’Unione in Consiglio Comunale e del 
relativo Statuto, che ne delinea le rego-
le principali di funzionamento, inizia una 
fase di approfondimento e condivisione 
con i diversi interlocutori e, in particola-
re, con i cittadini.
La costituzione dell’Unione, infatti, non 
deve far venir meno il senso di partecipa-
zione e di confronto con il proprio territo-
rio, per consentire a tutti di conoscerne 
finalità, motivazione e le novità che po-
tranno emergere.
L’Unione è appena nata e ora occorre ve-
rificare e decidere per quali Servizi preve-
dere la gestione associata. Una scelta che 
vedrà l’avvio di un confronto non solo po-
litico, con tutte le componenti che siedo-
no in Consiglio Comunale, ma anche con 
i dipendenti comunali interessati e, so-
prattutto, con le diverse anime di questo 
territorio (cittadini, imprese e associazio-
ni) perchè vi siano una consapevolezza e 
una conoscenza diffusa su questa grande 
sfida che coinvolge tutti noi.

Stefano Fiorini
Sindaco di Zola Predosa



3 Territorio

Saldo IMU 2013: le
novità del DL.133/2013

Abitazione principale
Con il D. L. 133 del 30/11/2013 il Gover-
no ha disposto l’abolizione della seconda 
rata Imu per l’abitazione principale fino 
alla concorrenza dell’aliquota base.
A tale proposito si ricorda che l’Ammini-
strazione comunale di Zola Predosa ha 
fissato anche per l’anno 2013 l’aliquota 
per le abitazioni principali uguale a quel-
la base prevista dalla normativa naziona-
le (4 per mille). Per tale ragione i cittadini 
proprietari dell’abitazione principale non 
dovranno corrispondere alcun importo a 
titolo di IMU sulla prima casa. Dal bene-
ficio dell’abrogazione del tributo restano 
esclusi i fabbricati di categoria A/1, A/8 
e A/9.

Oltre alle abitazioni principali, l’abolizio-
ne della seconda rata riguarda anche le 
seguenti categorie:
1. anziani o disabili con residenza presso 
istituti di ricovero o sanitari a condizione 
che l’abitazione principale non risulti lo-
cata;
2. Cooperative edilizie a proprietà indivi-
sa per le unità immobiliari adibite ad abi-
tazione principale dei soci assegnatari;
3. ACER/ERP, per le unità immobiliari re-
golarmente assegnate;
4. coniuge assegnatario della casa coniu-
gale a seguito di provvedimento di se-
parazione legale, annullamento, sciogli-
mento o cessazione degli effetti civili del 
matrimonio disposto dal Tribunale;
5. personale in servizio permanente delle 
Forze Armate, di Polizia, Vigili del Fuoco 
e appartenente alla carriera prefettizia 
per l’unica unità immobiliare posseduta 
e non locata, anche in assenza della con-
dizione di residenza anagrafica e dimora 
abituale (escluse le categorie A/1, A/8 e 
A/9).

Fabbricati rurali strumentali
Anche per questa tipologia è prevista 
l’abolizione della seconda rata, in quan-
to l’aliquota approvata per il 2013 (2 per 
mille) coincide con quella base di cui alla 
normativa nazionale.

Terreni agricoli
Il D.L. 133 dispone l’abolizione della 
seconda rata solo per i terreni agricoli 
(anche quelli non coltivati) posseduti e 
condotti dai coltivatori diretti e dagli im-
prenditori agricoli professionali iscritti 
nella previdenza agricola.
Anche in questo caso, la normativa pre-
vede l’abolizione solo fino a corrispon-
denza dell’aliquota base (7,6 per mille). 
Pertanto, poiché il Comune di Zola Pre-
dosa ha confermato per il 2013 l’aliquota 
dell’anno precedente fissata al 9,6 per 
mille, stando ai contenuti del Decreto 
appena pubblicato, i soggetti titolari di 
terreni rientranti in questa categoria, 
sono tenuti, entro il 16 gennaio 2014, al 
versamento della differenza tra l’ammon-
tare dell’Imu risultante dall’applicazione 
dell’aliquota 2013 e quello risultante 
dall’applicazione dell’aliquota base. Tale 
differenza è dovuta nella misura del 40%.

Info:
Sul sito internet comunale è disponibile 
una brochure informativa che illustra le 
novità per il 2013 e tutti gli aspetti del 
nuovo tributo: le aliquote, le modalità e 
i termini per il versamento e ogni infor-
mazione utile.
n Urca - Sportello del Cittadino
051.6161610
info@comune.zolapredosa.bo.it
n Servizio Tributi
051.61.61.680
tributi@comune.zolapredosa.bo.it

Affrontare le nuove
povertà

L’adozione di iniziative strutturate di solidarie-
tà per affrontare il tema delle nuove povertà 
e dei disagi che sempre più persone si trova-
no - loro malgrado - a dover sperimentare in 
conseguenza della crisi, è l’oggetto dell’incon-
tro pubblico organizzato dall’Amministrazione 
comunale dal titolo “Nuove povertà e solida-
rietà”. L’iniziativa, in programma nella mattina 
del 7 dicembre in Auditorium Spazio Binario, si 
avvale della collaborazione delle parrocchie e 
del Banco Alimentare di Zola ed è aperta a tut-

ta la cittadinanza e alle Associazioni del terri-
torio interessate a partecipare all’ideazione di 
progetti per fronteggiare le nuove emergenze 
umane e sociali. Tra gli interventi: Stefano Fio-
rini (Sindaco di Zola Predosa), Mauro Carboni 
(Docente - Università degli studi di Bologna), 
Don Gino Strazzari (Parroco di Zola Predosa), 
Don Matteo Prodi (Parroco di Ponte Ronca), 
Gianni Devani (Pres. Centro per le vittime) e 
Andrea Fini (Assessore alle politiche attive per 
il lavoro e dell’immigrazione).

TARES: posticipata al 16 dicembre 2013 la 
scadenza per il versamento del conguaglio 
Tares 2013
La Tares è il nuovo tributo istituito dall’1 gen-
naio 2013 con l’art. 14 del D.L. n. 201/2011 in 
sostituzione della vecchia “tarsu”. E’ dovuto 
per l’occupazione o la semplice detenzione di 
locali ed aree scoperte operative a qualsiasi 
uso adibiti e la superficie assoggettabile al tri-
buto è costituita dalla quella calpestabile, mi-
surata sul filo interno dei muri per i locali e sul 
perimetro interno per le aree scoperte.
Le principali novità riguardano il sistema di 
calcolo del tributo:

n per le utenze domestiche, la Tares si calcola 
non solo sulla superficie dell’immobile (come 
avveniva con la TARSU) ma anche sul numero 
degli occupanti; 
n per le utenze non domestiche, è prevista 
una nuova classificazione delle attività pro-
duttive e commerciali, distribuite su 30 classi 
anziché su 10 come in precedenza.
E la sua articolazione, che prevede più com-
ponenti:
n componente rifiuti, di competenza comu-
nale; le tariffe sono deliberate annualmente 
dal Consiglio Comunale e devono garantire la 
copertura integrale dei costi che il Comune so-

stiene per il servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti. Per il 2013 sono state approvate con 
deliberazione n. 82 del 23/10/2013;
n componente servizi (maggiorazione), nata 
per finanziare i costi dei servizi indivisibili del 
comune ma che, per l’anno 2013, è di esclusiva 
competenza dello Stato; è fissata nella misura 
standard di 0,30 euro al metro quadrato impo-
nibile, da versare direttamente allo Stato;
n tributo provinciale per l’esercizio delle fun-
zioni di tutela, protezione ed igiene dell’am-
biente di cui all’articolo 19, del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 504, applicato nella 
misura del 5% sull’importo della Tares rifiuti, 

che sarà girato alla Provincia di Bologna.
Per il pagamento dell’anno 2013, il Comune 
provvederà ad inviare per posta semplice, al 
domicilio del contribuente, inviti di pagamen-
to con la specifica delle somme dovute per tri-
buto, maggiorazione e tributo provinciale uni-
tamente al modello di pagamento (mod. F24).
Per maggiori informazioni e approfondimenti 
consultare il sito internet comunale.
L’Ufficio competente per le informazioni e il 
ritiro delle denunce è il servizio Tributi.
La modulistica è in distribuzione presso l’uffi-
cio Urca, il Servizio Tributi o scaricabile dal sito 
web comunale.



4 Ambiente

Puliamo il Mondo 2013
Con l’aiuto dei cittadini volontari quest’anno è stata “ripulita” 
una parte del vecchio muro di cinta del Parco Respighi. 
Contiamo di poter terminare il lavoro entro primavera con 
l’aiuto di tutti.

Risparmio in bolletta
Dal 1 gennaio 2014 gli utenti del servizio 
di teleriscaldamento riceveranno uno 
sconto in bolletta grazie alla rinegoziazio-
ne della convenzione tra il Comune ed il 
Concessionario Zola Predosa Teleriscal-
damento srl.
La convenzione è stata modificata per 
scongiurare l’aumento dovuto alla modi-
fica tributaria del calcolo delle accise sui 
carburanti deciso dall’Autorità per l’Ener-
gia Elettrica e il Gas (dicembre 2011) e 
dallo Stato Italiano (D.Lgs 16/2012), è 
stato possibile dare una proroga di 5 anni 
alla durata della convenzione con l’attua-
le Concessionario per compensare tale 
aumento con uno sconto. 
Gli sconti saranno applicati con riferi-

mento ai seguenti scaglioni:
n -3,0% sul corrispettivo contrattuale a 
far data dallo 01.01.2014
n -5,0% sul corrispettivo contrattuale a 
far data dallo 01.01.2023
n -8,0% sul corrispettivo contrattuale 
a far data dal 23.03.2031 al 22.03.2036 
(nuova scadenza della convenzione)

Gli sconti saranno evidenziati in bolletta 
come previsto dalla delibera di Consiglio 
comunale n. 32 del 17/04/2013, consul-
tabile per ulteriori approfondimenti.

Simona Mastrocinque
Assessore alle politiche Ambientali
ed Energetiche

In caso di neve...
Il servizio neve è appaltato a EGV Servizi 
S.R.L., che opera in sinergia col Comune. In 
caso di neve, il buon esito delle azioni dipende 
anche dalla collaborazione dei cittadini. 
Il Comune ha il compito di mantenere sgom-
bere le strade comunali pubbliche, pulire gli 
accessi alle scuole, agli uffici pubblici comu-
nali, i passaggi pedonali di interesse pubblico. 
Le priorità nello sgombero strade dipendono 
dai volumi di traffico. Gli automobilisti sono 
tenuti a viaggiare montando pneumatici in-
vernali in corretto stato di efficienza o con 
catene a bordo e pronte all’uso (Ord. 231/11).
Il servizio è articolato in tre fasi:
n prima che nevichi vengono monitorate le 
condizioni meteo. Dall’annuncio di possibili 
nevicate si allertano gli operatori e se è neces-
sario escono preventivamente i mezzi spargi-
sale sulle strade principali;
n quando nevica occorre rendere il più possi-
bile percorribili le strade, controllare i pericoli 
derivanti dai crolli per l’accumulo di neve sui 
tetti e sui rami o da alberi pericolanti (Ord. 
234/11). L’efficacia di questi interventi dipen-
de da intensità e durata della nevicata, per-
tanto i tempi dello sgombero non possono 
essere previsti;

n dopo la nevicata il pericolo è il ghiaccio: fin 
dal primo mattino entrano in funzione i mezzi 
spargi-sale e si attivano gli interventi di pulizia 
su piazze e marciapiedi.
Nell’emergenza anche i cittadini hanno un 
ruolo importante: i privati devono togliere 
la neve dal proprio passo carraio e accesso 
privato ed evitare che i rami delle piante dei 
giardini privati, col peso della neve, possano 
invadere la sede stradale. 
La neve spalata va accumulata ai lati del pas-
so carraio. E’ bene munirsi di pale per sgom-
berare le proprie aree private. Gli operatori 
commerciali tengono percorribili i marciapiedi 
davanti alla propria attività. 
Utilizzare la propria automobile solo in caso 
di assoluta necessità, guidare con prudenza e 
privilegiare l’uso dei mezzi pubblici.
In caso di nevicate tutte le informazioni e i 
provvedimenti saranno disponibili dal sito in-
ternet comunale
www.comune.zolapredosa.bo.it
Info:
n Sportello del Cittadino - 051.61.61.610
info@comune.zolapredosa.bo.it
n Polizia Municipale - 051.61.61.750
poliziamunicipale@comune.zolapredosa.bo.it
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Il sole in comune:
la comunità solare
di Zola Predosa

La Comunità Solare Locale è un progetto di 
partecipazione allargata della cittadinanza 
che vuole porre le persone come protago-
niste del cambiamento, in ottica sostenibile, 
di un territorio. E’ composta da un insieme 
di cittadini che, volontariamente, decidono 
di divenire parte attiva nelle scelte dell’Ente 
Locale in materia di politiche energetiche e di 
contribuire alla loro realizzazione.
Tutto è partito con l’elaborazione del  Piano 
d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) ap-
provato nel 2012 (delibera di CC n.14 del 7 
marzo), il quale ha permesso all’amministra-
zione di prendere coscienza dei reali consumi 
presenti sul territorio e di elaborare una stra-
tegia tesa alla loro riduzione. Il PAES prevede 
diverse azioni di intervento sulle proprietà 
pubbliche, ormai tutte attuate, che hanno lo 
scopo di raggiungere il famoso obiettivo del 
Patto dei Sindaci: 20% di risparmio energeti-
co, 20% di riduzione di Anidride Carbonica e 
20% produzione di energia da fonti rinnova-
bili. Il PAES introduce anche un’azione inno-
vativa dando ai cittadini la possibilità di par-
tecipare in prima persona al raggiungimento 
degli obiettivi europei volti allo sviluppo delle 
energie rinnovabili e di condividere con loro i 
benefici ambientali generati. Prima di rende-
re attiva la partecipazione della gente, sono 
stati realizzati 233 kW di impianti fotovoltaici 
dislocati sui vari edifici pubblici: scuole, pa-
lestre, piscina e magazzino comunale. Suc-
cessivamente il comune ha deciso di met-
tere a disposizione dei cittadini una quota 
dell’energia prodotta da questi pannelli solari 
equivalente a circa 50000Kwh/anno e di divi-
dere i benefici finanziari derivanti dal Conto 
Energia con chi volesse prendere parte alla 
Comunità Solare Locale. Chi, infatti, non ha 
un tetto su cui montare un impianto fotovol-
taico oppure chi non ha la possibilità di inve-

stire 7-8.000 € per acquistare un pannello di 
circa 3 kW capace di soddisfare il fabbisogno 
familiare, può decidere di entrare a far parte 
della comunità e noleggiare una parte degli 
impianti già montati dal comune sugli edifici 
pubblici. Il cittadino dovrà versare una quota 
associativa tarata in base al proprio consumo 
energetico e in cambio otterrà ritorni econo-
mici che gli permetteranno, indirettamente, 
di andare a ridurre l’ammontare della pro-
pria bolletta di energia elettrica. I proventi 
del noleggio dei pannelli fotovoltaici e delle 
quote associative alla Comunità solare costi-
tuiranno un fondo incentivante che aiuterà i 
soci stessi a mettere in atto le azioni di rispar-
mio energetico sommandosi eventualmente 
anche ai vari incentivi statali in linea con il 
PAES comunale. I Comuni coinvolti in questo 
progetto oltre Zola Predosa sono, Casalec-
chio di Reno, San Lazzaro, Ozzano, Medicina 
e Sasso Marconi e Mordano. Lo statuto ed il 
regolamento per la nascita dell’associazione 
Comunità Solare Locale sono stati approvati 
con delibera di CC n. 83 del 23/10/2013. Per 
chi avrà la volontà di approfondire questo 
tema è prevista una assemblea pubblica il 
prossimo 9 dicembre alle ore 21 nella Sala 
dell’Arengo presso il Municipio di Zola Predo-
sa. Per ulteriori informazioni si può visitare il 
sito www.comunitasolare.eu accessibile an-
che dal sito del Comune di Zola Predosa
Simona Mastrocinque
Assessore alle politiche Ambientali
ed Energetiche

Sportello informativo: a partire da sabato 14 di-
cembre sarà operativo uno sportello dedicato alla 
comunità solare nelle seguenti giornate: i lunedì 
dalle 8 alle 14 e il sabato dalle ore 9 alle 12.
L’accesso è libero.
Per info: Urca - Sportello del Cittadino
051.6161610 - info@comune.zolapredosa.bo.it

Progetto Amianto

L’Amministrazione Comunale con  Ordi-
nanza n. 218  del 19/10/2011,   “Rimo-
zione e messa in sicurezza dell’amianto 
negli edifici”, invitò i proprietari di im-
mobili (nel caso di condomini, ai rispet-
tivi Amministratori) con coperture o altri 
manufatti contenenti amianto in matrice 
compatta o friabile di provvedere, in via 
cautelativa, al fine di eliminare eventuali 
condizioni di rischio per la salute pubbli-
ca.
Da allora tanto è stato fatto. 
Si è  costruito ed informatizzato un pro-
cedimento amministrativo in modo da 
poter gestire più agevolmente le tante 
pratiche in arrivo.  Il procedimento si ali-
menta attraverso le schede di censimen-
to arrivate dai cittadini e dalle imprese 
del territorio che hanno rispettato l’ordi-
nanza, ma anche tramite sopralluoghi dei 
nostri tecnici e segnalazioni dei cittadini.
Ad oggi sono state aperte 181 pratiche e 

relative istruttorie di cui:
n 121 casi in cui si è già provveduto alla 
rimozione
n 45 casi in monitoraggio a seguito della 
presentazione della valutazione del ri-
schio
n 4 casi sono attualmente in attesa di ri-
cevere l’analisi del rischio
n 5 casi sono in gestione alla polizia mu-
nicipale per problematiche legali in cui si 
trovano i proprietari.
Sul sito del Comune è stato allestita una 
sezione nella quale i cittadini possono 
trovare tutte le informazioni ed anche 
seguire l’iter delle pratiche attraverso 
un’apposita planimetria.
(http://www.comune.zolapredosa.bo.it/
guida_servizi/-ambiente_animali/pagi-
na148.html)

Gabriele Magnoni
SUAP
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Zola fa solidarietà: un calcio che colora
Sabato 26 ottobre 2013, un bel pome-
riggio autunnale, un campo di calcio, un 
pallone, due squadre speciali e tanto en-
tusiasmo; poi, dopo la partita, cosa c’è di 
meglio di un giro di tagliatelle e crescen-
tine per ritemprarsi dalla fatica?
Con “Zola fa solidarietà: un calcio che 
colora”, Zola Predosa si è mostrata at-
tenta alla Casa circondariale di Bologna, 
con una raccolta fondi.
La qualità della vita all’interno del car-
cere deve essere un problema che tocca 
ciascuno di noi, perché è dovere di una 
società democratica e civile consentire 
a chi ha sbagliato di scontare la propria 
pena in modo dignitoso, favorendone il 
reale reinserimento sociale. Si può af-
frontare questo tema con leggerezza, co-
niugando calcio e cibo, classici momenti 
con un intrinseco valore di comunanza e 
vicinanza. Questa proposta ha incontrato 
la disponibilità e l’attenzione di tanti, che 
hanno collaborato alla realizzazione di 
questa iniziativa. In primo luogo le asso-
ciazioni Polisportiva Zola e Centro Socio-
culturale Ilaria Alpi, accanto a loro l’As-
sociazione La Ronca, il CSI, il GVS, Coop 
Adriatica, Masibo, Salus, i dipendenti co-
munali che hanno collaborato all’evento, 
le personalità, come Jonatan Binotto, che 
hanno fortemente sostenuto il percorso 
e anche il Bologna Football Club.
Ideale prosecuzione del percorso avviato 
con l’adesione a Vernissage - iniziativa 

promossa da Piazza Grande che portò 
varie personalità bolognesi a dipingere 
alcune celle del carcere - Zola fa solida-
rietà ha voluto cambiare registro, por-
tando il carcere sul territorio, offrendo 
una opportunità di scambio tra pari, tra 
il dentro e il fuori.
A completare la squadra locale - compo-
sta da amministratori, dipendenti comu-
nali e simpatizzanti - la personalità e qua-
lità tecnica offerte dall’arbitro dai piedi 
buoni, Paolo Dondarini, dal calciatore 
Pierluigi Di Già a dare spessore al cen-
trocampo, dai fraseggi del maestro Fio 
Zanotti e da Jonatan Binotto, autore del 

goal da antologia che, accanto al centro 
segnato da “Steve” Santi, ha portato al 
2-1. Nel campo opposto la squadra com-
posta dai detenuti, opportunamente in-
tegrata da zolesi di nascita e d’adozione, 
ha segno una sola volta.
La serata si è conclusa nell’accogliente 
Centro “Ilaria Alpi”, dove la maestria del-
le cuoche e il calore dei volontari hanno 
reso la cena un vero piacere per tutti.
I 900 euro raccolti (cui ha contribuito an-
che la famiglia di Fabio Bazzani e Alessia 
Mertz, assenti giustificati), saranno uti-
lizzati da Piazza Grande per proseguire 
l’azione di ripristino del carcere. 

Ricordati che...

n fino alle ore 9,00 del giorno 10 di-
cembre è aperta l’asta immobiliare 
per la vendita di locali commerciali 
di proprietà comunale siti in Via Ri-
sorgimento 163/1 a Zola Predosa. 
Per informazioni o chiarimenti:
Lavori Pubblici, email:
lavoripubblici@comune.zolapredo-
sa.bo.it
oppure tel. 051.6161767
dal lunedì al venerdì
dalle 9.00 alle 12.00.

n dal mese di novembre è in fun-
zione impianto di rilevazione au-
tomatica delle infrazioni del rosso 
semaforico del tipo “VISTA RED” 
all’intersezione Via Risorgimento/Via 
Gramsci/Via Masini.
Il nuovo impianto ha l’obiettivo di 
migliorare la sicurezza della rete stra-
dale cittadina, limitando una delle 
principali cause di incidentalità, qua-
le appunto il mancato rispetto del se-
maforo rosso.
L’impianto è segnalato in entrambi i 
sensi di marcia con cartelli di indica-
zione recanti la scritta “ATTENZIONE 
RILEVAZIONE AUTOMATICA DELLE 
INFRAZIONI CON SEMAFORO ROS-
SO”.

Foto di Mauro Quadrelli
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Buon Compleanno alle nostre attività produttive
Tanti compleanni per le attività econo-
miche a Zola Predosa che dimostrano la 
loro passione, tradizione e “resistenza” 
ad una crisi che morde!! Complimenti 
da parte dell’assessorato che ho l’onore 
di condurre, e dall’amministrazione co-
munale tutta. Con molti di loro abbiamo 
festeggiato la ricorrenza assieme, anche 
con un piccolo o grande evento. Ricor-
diamo: i 100 anni di vita della famiglia 

Marsigli, i 40 dell’azienda Gaggioli, e del-
la casa del Fiore con le Brunelli sempre 
operative, gli oltre 30 della ditta Cras 
del Bimbo, Gelsomini abbigliamento dal 
1958, i 50 anni dell’azienda Felsineo del-
la mitica mortadella Please di Zola. I 20 
anni di Max Motorbike. Un’altra ultima 
ricorrenza di Buon compleanno sono i 
60 anni, o le 60 candeline da spegnere, 
della ditta Castagnini dal 1953; “i zole-

Conoscere il territorio attraverso le aziende

Una dinamica e solida azienda attiva nel campo dell’ossidazione anodica e della bu-
rattatura dei metalli, presente a Zola da parecchi anni e con un mercato in espan-
sione. Questa è la Varani srl di Via Romagnoli 15. Nell’immagine, il Sindaco Stefano 
Fiorini in visita all’azienda con il giovane titolare, Roy Varani.

si” ricorderanno oggi e allora l’attività di 
riparazione delle biciclette, e non solo, 
nella mitica ubicazione di fronte a Palaz-
zo Stella (nella foto Fabio Castagnini).
Segnalateci e segnalatemi cortesemen-
te alla mia mail altri “compleanni”. Un 
modo per ricordare attività, famiglie, sto-
rie, tradizioni e valori. Già su faceboock 
sono arrivate nel mio profilo numerose 
vostre segnalazioni (25 anni di Foto Zuc-

chini e Prima Pagina, 30 anni da parte 
della Estetica Luciana, con Stefania che 
porta avanti la tradizione di famiglia etc) 
e Vi ringrazio sin d’ora.
mlanducci@comune.zolapredosa.bo.it
suap@comune.zolapredosa.bo.it

Marco Landucci
Assessore Attività Produttive,
Agricoltura e Turismo
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Da ottobre, quindi, lo “Spazio Binario” di 
Zola Predosa lo gestiamo noi… Due asso-
ciazioni con abilità specifiche diverse.
PercorsoVitale con una grande esperienza 
in campo artistico e teatrale e Montagna 
di Suono specializzata nella parte tecnica. 
Ci siamo uniti per poter offrire un servizio 
completo nei vari ambiti al fine di rispon-
dere al meglio alle richieste dell’Ammini-
strazione Comunale. Abbiamo in comune 
la grande voglia di lavorare bene e l’amo-
re per il territorio. Abbiamo impostato la 
nostra gestione sulla precisione e sulla 
disponibilità, sulla certezza che gentilezza 

e comprensione siano parte integrante del 
nostro lavoro. 
Ringraziamo fin da ora tutte le associazioni 
con le quali siamo venuti in contatto che 
ci hanno dimostrato fiducia e rispetto che, 
da parte nostra, ricambiamo ampiamente.
Il 6 dicembre inizia la Rassegna “TUTTI 
SUL PALCO” edizione 2013 - un cartello-
ne di eventi che, ideato ed inaugurato lo 
scorso anno dall’Assessorato alla Cultura 
dà visibilità alle associazioni del territorio, 
alle loro performance e al loro piacere di 
stare insieme, tutti sul palco! 
Siamo orgogliosi di proseguire questa 
fortunata esperienza dando il via alla 2a 

edizione della Rassegna: il 6 dicembre 
con lo spettacolo “Il Permesso” che ci par-
lerà di integrazione attraverso il piccolo 
laboratorio condotto da Tita Ruggeri, in 
scena avremo cittadini di Zola Predosa e 
le musiche originali di Giovanna Giovan-
nini. L’entrata sarà ad offerta libera e il 
ricavato sarà devoluto in favore del cen-
tro anticrisi del Comune di Zola Predosa. 
Si proseguirà venerdì 13 dicembre con 
“CALENDAR GIRL”  per la regia di Cristina 
Belletti del gruppo “Le Instabili” di Zola 
Predosa. Tratto dall’esilarante film omoni-

E’ iniziata la nuova gestione dell’Auditorium Comunale 
“spazio binario”…

mo, questo spettacolo propone una forza 
femminile che non si rassegna a rimanere 
muta, ma parla e si muove per cambiare 
ciò che la contorna. 
Passeremo poi al 20 e al 27  dicembre con 
due rappresentazioni del Gruppo Lettura 
San Vitale che ci presenteranno nell’ordi-
ne: “L’eccellenza et il trionfo del porco” e 
“Il Tesoro”. Il gruppo propone, con le due 
produzioni di teatro comico, gli esiti di una 
ricerca sulla cultura popolare e colta del 
teatro bolognese portando alla ribalta la 
stagione in cui Bologna visse un momento 
magico nella cultura europea. 
Merita un discorso a parte lo spettacolo 
del 31 Dicembre dove avremo il famo-
so cabarettista Gian Piero Sterpi nello 
spettacolo “Buon anno, più o meno”.  
Si tratterà di divertimento ed allegria allo 
stato puro con cabaret, canzoni e ma-
gia per attraversare insieme il varco del 
passaggio da un anno all’altro. Poi tutti a 
festeggiare con un brindisi e una fetta di 
panettone nel foyer (atrio) dell’Auditorium 
perché è bello essere insieme nei momen-
ti importanti. Il biglietto comprensivo di 
brindisi e panettone sarà di 25 euro ridot-
to a 20 per i bambini.
Ma l’anno continua e, il 3 gennaio, saremo 
ancora presenti e pieni di voglia di ridere 
con Gian Piero Sterpi in “Il Conte Dino” e, 
la settimana dopo, precisamente il 10 gen-
naio, sarà in scena lo spettacolo “Il sogno 
del pagliaccio addormentato” con Federi-
co Benuzzi per la regia di Michele Collina 
che ci porterà in un circo raccontato dai 
suoi protagonisti i quali ci parleranno della 
lotta continua tra la nostra natura e le ma-
schere che siamo costretti ad indossare.
Il 17 gennaio poi avremo “Il viaggio di Ce-
cilia” Reading teatrale a cura di Teatra’ndo 
vai un gruppo di Marzabotto che ci porterà 
in un viaggio nel femminile con pochi ba-
gagli e tante cartoline.

Il 18 e il 19 gennaio chiuderanno la Rasse-
gna “Tutti sul Palco” Asd - A.s.c.o - Asco..
ppiati …, commedia brillante in due atti “Il 
medico per forza” di Moliere per la regia di 
Albertina Malferrari 
Tutti gli spettacoli (tranne quello del 6 di-
cembre che è ad entrata libera e quello 
dell’ultimo dell’anno) avranno un costo del 
biglietto di 10 euro con riduzione a 7euro 
per i bambini ed inizieranno alle ore 21.
Buon teatro a tutti e ci vediamo in Audi-
torium!

PercorsoVitale
e Associazione Montagna di Suono

 
Per informazioni e prenotazioni:
www.spaziobinario.it
333 2056545 (Simona Selvini)
info@spaziobinario.it
info@percorsovitale.it

L’Amministrazione Comunale 
lo scorso mese di ottobre 
ha affidato in concessione, 
a seguito di procedura 
di gara, la gestione 
complessiva dell’Auditorium 
Comunale “Spazio Binario” 
al Raggruppamento di 
Associazioni PercorsoVitale e 
Montagna di Suono
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Una rete per tutti!
www.comitatogenitorizola.org

Novembre 2013, nasce il nuovo sito web 
del Comitato Genitori di Zola Predosa 
www.comitatogenitorizola.org, rinnova-
to nella grafica e soprattutto nella forma, 
nel quale potete trovare raggruppate le 
notizie relative ai due plessi scolastici 
del nostro Comune, Direzione Didattica 
(Scuola Calamandrei, Theodoli, Cellini di 
Zola e Scuola Bertolini di Riale) e Istituto 
Comprensivo (Scuole di Ponte Ronca e 
medie F. Francia).
Principale novità è la funzione di portale: 
il genitore, in un unico sito, può trovare 
tutte le informazioni che desidera dalla 
scuola materna alle medie.
Nell’Home page sono stati inseriti i link 
per accedere ai settori d’interesse speci-
fico e a quelli comuni ai due plessi (es: 
calendari scolastici, Mensa, Piedibus).
Da sottolineare è l’inserimento della 
Newsletter. Gli utenti possono iscriversi 
accedendo al sito e saranno informati 
puntualmente delle notizie relative alla 
scuola e alle attività dei relativi Comitati.
La redazione può essere contattata per 

eventuali suggerimenti di miglioramento 
e/o segnalazioni di notizie da pubblicare.
Il sito sarà uno strumento in cui trovare 
tutte le informazioni utili ai genitori degli 
studenti di Zola oltre che un primo passo 
concreto per far dialogare gli utenti delle 
diverse scuole. Solo lo scambio di infor-
mazioni ci aiuterà a migliorare la vita sco-
lastica dei nostri bambini.
Tutto questo grazie all “redazione” del 
sito dei Comitati Genitori: per la Direzio-
ne Didattica Sergio Cardo, Irena Tieri, Sil-
via Guidi, Monica Gardelli, Laura Zironi, 
per l’Istituto Comprensivo, Vania Fran-
ceschini, Claudia Cassanelli, Milena Mar-
chioni, Massimo Moretti; i quali hanno 
trovato in questa “famiglia allargata” un 
entusiasmo nuovo e una maggiore moti-
vazione. Prendere decisioni condivise su 
argomenti comuni è un primo passo ver-
so un volontariato di qualità e una scuola 
consapevole che è l’obbiettivo dei Comi-
tati Genitori di Zola Predosa.

www.comitatogenitorizola.org

Inaugurazione Palestra 
e Auditorium scuole ele-
mentari Calamandrei

Sabato 16 novembre abbiamo inaugura-
to l’ultima ciliegina della grande stagione 
di riqualificazioni che ha caratterizzato 
questo mandato amministrativo dell’As-
sessorato allo Sport di Zola Predosa. 
Dopo il campo da calcio a 11 del Centro 
Sportivo Filippetti, il campo da Beach 
Volley del Centro Sportivo Melotti, le pa-
lestre scolastiche di Ponte Ronca e delle 
Medie F. Francia, abbiamo inaugurato la 
riqualificazione della Palestra scolastica 

e l’Auditorium della scuola elementare 
“Piero Calamandrei”. Ora ogni alunno di 
Zola Predosa farà le sue ore di educazio-
ne fisica in ambienti rinnovati. Un grazie 
speciale alla Sport Management, ed in 
particolare al Centro Danza Buratto che 
c’ha messo faccia e cuore. Chiuso il cer-
chio. Detto/fatto.

Alessandro Ansaloni
Assessore allo Sport

L’inaugurazione dell’Auditorium della scuola elementare

L’inaugurazione della Palestra scolastica
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Grazie all’accordo con la Regione Emilia 
Romagna, promotrice del progetto e con 
il Comune di Casalecchio di Reno, si atti-
vano nel 2013 ulteriori edizioni del corso 
di informatica “Pane e Internet” al fine di 
rispondere alle numerose persone rima-
ste in lista d’attesa anche di Zola Predosa.
Nel nostro Comune il corso ha riscosso 
un enorme successo: nel corso del 2012, 
da gennaio a dicembre, sono state rea-
lizzate 6 edizioni con 20 partecipanti cia-
scuna, perlopiù zolesi e molte persone 
che erano rimaste escluse si sono iscritte 
nelle liste di attesa della Regione.

Proprio per dare risposta a tutte queste 
persone, da novembre 2013, partiranno 
quattro edizioni del corso “Pane e Inter-
net”, che si svolgeranno nell’aula infor-
matica della Casa della Conoscenza di 
Casalecchio di Reno, rivolte alle persone 
rimaste escluse dalle precedenti edizioni 
del corso e iscritte nelle liste di attesa di 
Zola Predosa e Casalecchio di Reno.
Due edizioni coinvolgono gli iscritti nelle 
liste di attesa dei corsi di Zola, le altre due 
invece attingeranno dalle liste di attesa di 
Casalecchio di Reno. 
Dalla pagina http://www.paneeinternet.

it/elencoCorsi.php sono consultabili i ca-
lendari di tutti i corsi in partenza. 
Quelli riservati alla lista di attesa di Zola 
Predosa sono il n.9 e il n.11 della sede di 
Casalecchio di Reno.
Si ricorda che non saranno accolte nuo-
ve iscrizioni ma che verranno contattate 
solo le persone già iscritte ai corsi pre-
cedenti, presenti nelle rispettive liste di 
attesa. Per qualsiasi ulteriore informazio-
ne è possibile contattare il numero verde 
800590595, attivo dal lunedì al venerdì 
dalle 10:00 alle 13:00 e dalle 14:00 alle 
17:00.

Pane e Internet - corsi in partenza da novembre 2013
News
Per chi ama leggere
libri in lingua…

Dal 15 dicembre 2013, presso il 
punto di lettura del Centro S. Perti-
ni (via Raibolini 44), intitolato a De-
borah Alutto, Antonella Ferrari e 
Alessandra Gennari, sarà a dispo-
sizione per il prestito e/o la lettura, 
una sezione multilingue costituita 
da testi in lingua straniera - dalla 
letteratura classica a quella moder-
na - (250 circa, di cui 180 in fran-
cese, 53 in tedesco e 16 in inglese). 
I testi potranno essere richiesti al 
punto di lettura negli orari di aper-
tura del Centro Pertini (da lunedì a 
domenica 13,30-23,30; sabato, do-
menica e festivi anche 9,00-12,00).
Inoltre, il martedì, dalle 16,00 alle 
18,00, saranno presenti la coordi-
natrice del Punto di lettura, Prof.
ssa Anna Pasqualucci ed i volontari 
che collaborano alle varie attività 
culturali.

Sarà anche possibile richiedere 
l’elenco dei titoli inviando una mail 
all’indirizzo
mtoffolobisdorff@comune.zola-
predosa.bo.it

Info:
Segreteria del Sindaco 
051.6161606
segreteriasindaco@comune.zola-
predosa.bo.it
Coordinatrice del Punto Lettura,
prof.ssa Anna Pasqualucci
anna.pasqualucci43@gmail.com
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Centro per le Vittime e 
crisi economica

Da vari anni, ormai, il Centro per le Vittime è 
sempre più coinvolto nell’attività di contrasto 
a quella calamità diffusa che è diventata la crisi 
economica. La gestione dei prestiti sull’onore 
e il tutoraggio alle famiglie in difficoltà ci met-
te nelle condizioni di valutare da vicino gli ef-
fetti di una povertà che, sommandosi a quella 
purtroppo fisiologica, determina uno stato di 
profonda insicurezza e tensione sociale. In tale 
contesto la presenza del Volontariato, la sua 
creatività, la flessibilità con cui può intervenire 
rappresentano ormai un elemento strutturale 
del sistema complessivo di emergenza. L’ope-
ra di tanti volontari, tra cui anche gli operatori 
del Centro rappresentano una piccola entità, 
è quindi garanzia di tenuta di una coesione 
sociale che rischia, dobbiamo rendercene 
conto, di cedere all’incalzare degli eventi. Una 
“guerra tra poveri” sarebbe devastante ed è 
responsabilità di tutti contrastarla. Per questo, 
però, è indispensabile perseguire l’obiettivo di 
una vera giustizia sociale, perché l’attuale crisi 
economica non spaventa solo per le dimen-
sioni quantitative e di durata, ma soprattutto 
per gli effetti di ingiustizia e di ulteriore disu-
guaglianza, tutti e sempre a sfavore dei meno 
abbienti. Tassare i grandi patrimoni è un tabù 
inaffrontabile, ai grandi redditi non si possono 
chiedere neppure tagli di solidarietà, i costi 
della politica sembrano zona franca e inacces-
sibile, il taglio dell’IMU produce benefici inver-
samente proporzionali ai bisogni così come 
l’aumento dell’IVA: è così che si intende soste-
nere l’impegno degli operatori, professionisti o 
volontari che siano, chiamati a intervenire sul 
cosiddetto sociale? Al momento non si cono-
sce il testo della Legge di stabilità, ma ancora si 
parla di bloccare trasferimenti agli Enti Locali, 
ancora si parla di tagliare la Sanità Pubblica, 
tutti provvedimenti che, oltretutto, vanno in 
direzione contraria allo sbandierato obiettivo 
di rilanciare i consumi e fare girare l’economia. 
Come è possibile se le risorse vengono negate 
a chi avrebbe bisogno di consumare e garantite 

a chi già guadagna oltre ogni possibile consu-
mo e va unicamente ad incrementare l’ambi-
to prettamente finanziario? Troppo spesso ci 
sentiamo inadeguati e condividiamo questo 
sentimento con gli stessi operatori dei servizi; 
a volte sembra di raccogliere l’acqua con una 
forchetta e di non poter mai arrivare in fondo. 
A gravità eccezionale bisogna rispondere con 
strumenti eccezionali, perché il rischio concre-
to da evitare è che le attuali vittime della crisi, 
i licenziati, i sotto occupati, i precari, i saltuari 
in nero, al di là dei gravissimi aspetti attinenti 
la dignità umana, diventino casi irreversibili di 
povertà cronica. Questo comporterebbe per 
tante Famiglie la perdita di ogni speranza, per 
i Servizi l’accollo di un problema senza sbocco, 
per la società intera un macigno sulla strada 
della ripresa economica grande quanto tutti i 
casi irrisolti. Per fronteggiare le conseguenze 
dirette della crisi sulle famiglie, per esempio, 
occorrerebbe prevedere, per chi incolpevol-
mente perde il lavoro, il congelamento della 
propria situazione debitoria, compresi gli 
affitti arretrati, le bollette scadute, le rate del 
prestito o del mutuo contratte quando la si-
tuazione era “normale”. La perdita della casa, 
per sfratto o pignoramento, è un elemento di 
disgregazione, spesso irreversibile, del nucleo 
familiare, così come l’interruzione delle uten-
ze. Si aggiunge disperazione ad angoscia sen-
za che i creditori, peraltro, traggano concreti 
benefici. Il riconoscimento del momentaneo 
stato d’insolvenza potrebbe prevedere la no-
mina di un amministratore esterno che, per un 
certo periodo, sovrintenderebbe alla gestione 
del patrimonio e del reddito familiare residuo. 
Obiettivo primario sarebbe quello di garanti-
re la sopravvivenza e l’integrità della famiglia, 
programmando il progressivo e graduale rien-
tro dei debiti in corso. Solo al termine di questo 
percorso la famiglia recupererebbe la propria 
piena autonomia gestionale. E’ complicato, 
ma di facile, ormai, non è rimasto niente.
Gianni Devani

La soddisfazione
di “mettersi in gioco” 

Un’impresa quasi impossibile può regalare 
grande soddisfazione, specie se si ha la gioia 
di condividere la passione che l’ha accompa-
gnata. Come per Giuseppe Guidotti e Loreda-
no Comastri due amici che dopo tanti successi 
continuano a mettersi in gioco.
Giuseppe, detto Beppe, molto conosciuto a 
Zola per le sue capacità di ristoratore, ha da 
sempre una grande passione per la bicicletta. 
Una passione che lo ha reso vero collante per 
le persone che ruotano attorno al gruppo cicli-
stico Ristorante Pizzeria Nuovo Parco dei Cilie-
gi, del quale è il Presidente. 
Nel 2013 Beppe può vantare una grande im-
presa: il famoso pellegrinaggio del Cammino 
di Santiago de Compostela. Dal 17 agosto a 
7 settembre ha percorso 780 km in 22 giorni. 
Ricordando quei giorni, Beppe racconta di 
aver coronato un sogno coltivato dal 2007, 
sempre rimandato per timore di non riuscire. 
Poi, grazie al consiglio dell’amico Loredano, 
decise che era arrivato il momento di provare 
e l’obiettivo è stato raggiunto dopo 22 giorni 
di cammino. Partito il 17 agosto da San Jean 
Pied de Port (Francia) e dopo aver percorso 
780 km, Beppe ha raggiunto Santiago de Com-
postela dove, nella grande cattedrale di San 
Giacomo, ha ricevuto la meritatissima Creden-

ziale. Beppe ha dedicato ogni tappa percorsa 
giornalmente alle persone che gli sono accan-
to nella vita: il resoconto dell’impresa è dispo-
nibile su www.parcodeiciliegi.com
Comastri Loredano, uno tra i migliori atleti del 
gruppo ciclistico, ha alle spalle un lungo per-
corso di attività sportiva, di grandi risultati e 
imprese, ma preferisce proiettare lo sguardo 
ai prossimi ambiziosi obiettivi con cui intende 
misurarsi. Ha appena concluso la famosa 1001 
miglio - partendo da Milano, ha attraversato 
Emilia Romagna, Marche, Abruzzo, Umbria, 
Toscana e Liguria rientrando a Milano dopo 
1623 km percorsi in 108 ore! - e sta già pre-
parando i prossimi impegni: le qualifiche in vi-
sta della durissima Paris-Brest-Paris del 2015, 
oltre a diverse prove di lunga durata come la 
Verona-Passo Resia-Verona (600 km) ed il Giro 
d’Italia Amatori che si svolgerà anche a Zola 
Predosa dal 2 al 4 maggio prossimi. 
E nel 2015/2016 l’obiettivo sarà quello di par-
tecipare anche al Race America, in vista del 
quale affronterà delle prove preparatorie di 
Race Across.
L’entusiasmo di Beppe e Loredano è conta-
gioso: a loro e a tutto il gruppo vanno i com-
plimenti e un “in bocca al lupo” per i futuri 
progetti.
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Associazione Tuttinsieme
e APS Casa aperta insieme
Il 3 dicembre è la Giornata Internazionale 
dei diritti delle persone con disabilità, istitu-
ita dall’ONU nel 1981 per promuovere una 
più diffusa e approfondita conoscenza sui 
temi della disabilità, per sostenerne la pie-
na inclusione in ogni ambito della vita e per 
allontanare ogni forma di discriminazione e 
violenza. Il 4 dicembre si terrà a Zola Predosa 
un Consiglio comunale straordinario che spe-
riamo partecipato e proficuo. Vogliamo co-
gliere questa occasione per fare dei ringrazia-
menti: innanzitutto ai volontari che regalano 
tempo e passione per favorire l’integrazione 
delle persone con disabilità nella realtà del 
nostro Comune, alle diverse Associazioni e 
Centri Socio-culturali, che ci accompagnano 
nelle nostre attività, ai privati cittadini che ci 
appoggiano devolvendo il 5X1000. Un grazie 
infine all’Amministrazione Comunale, in pri-
mis all’assessore Nadia Masetti ed al sindaco 
Stefano Fiorini per il sostegno e l’incoraggia-
mento. E’ una giornata in cui vogliamo fare 
il punto su quanto fatto e sugli obiettivi dei 
prossimi anni, che ci auguriamo di poter rag-
giungere con l’aiuto dell’intera comunità zo-
lese e dei suoi amministratori.

Ant
Effettuate le tre giornate 2013 ANT di Pre-
venzione gratuite al Melanoma e alla Tiroide: 
realizzate 120 visite.
La Delegazione ANT di Zola Predosa presente 
presso la Galleria dei Castelli in concomitan-
za delle Feste Natalizie invita i sostenitori e 
concittadini a visitare la sede dove potranno 
trovare importanti offerte per i regali di Nata-
le preparati dai volontari .
Ogni vostro piccolo contributo andrà al so-
stegno dei progetti Dell’Eubiosia (Buona Vita) 
per i sofferenti e loro Familiari. 

ApneAlcolicA
6 dicembre, ore 21, Centro Socio Culturale 
Pertini, incontro di degustazione enogastro-
nomico: “NON SOLO PANETTONE”

Organizzato dalla Associazione Culturale No-
Proft ApneAlcolicA in collaborazione con il 
Centro S. Pertini. Breve viaggio di Natale ga-
stronomico, attraverso la degustazione gui-
data di alcune tappe “gustose” che raggiun-
geremo assieme lungo la nostra penisola, tra 
tradizione ed innovazione, storia e creatività, 
partendo come sempre da casa nostra, dalle 
nostre colline e dalla nostra terra.
Quota di partecipazione: 17 €
Possibilità di partecipare alla campagna di 
tesseramento 2014 (quota annuale di 10 €)
Info: 3315672381, info@apnealcolica.org - 
www.apnealcolica.org

Centro Danza Buratto
e Territorio
Portiamo la danza in tutta Italia ma siamo 
anche molto attivi sul nostro territorio, infat-
ti, dopo i consueti Festa dello Sport e Sagra 
di Riale abbiamo partecipato al week end 
del Mortadella Please; il 6 ottobre abbiamo 
inaugurato la stagione del Voltone Basket; 
il 12 ottobre abbiamo fatto lo spettacolo al 
Centro Pertini in occasione del progetto eu-
ropeo di scambi con un gruppo proveniente 
dalla Francia; il 21 dicembre siamo al Centro 
Ilaria Alpi coi ragazzi di Tuttinsieme ed il 22 di-
cembre saremo alla casa protetta di Pragatto 
www.burattodanza.com 3497675179.

News e Auguri dal Centro Pertini
La ricca stagione musicale 2013 del Centro 
“Pertini” si chiuderà con due importanti ap-
puntamenti: Domenica 15 Dicembre (ore 
16.30): La “Bandeandrè” in concerto per 
celebrare il primo anno del Punto di Lettura 
e ricordare la strage del Salvemini. Venerdì 
20 Dicembre (ore 21): “Calici di...Lirica” in 
trasferta! La rassegna enomusicale si sposta 
eccezionalmente a Villa Edvige Garagnani 
con uno spettacolo dal vivo, dove cantanti 
e musicisti presenteranno i più famosi brani 
di opere liriche. L’ultimo giorno dell’anno ap-
puntamento invece con il grande Veglione!
I Volontari del Centro Pertini vi augurano 
Buon Natale e un 2014 ricco di gioia!

Il calendario GVS 2014
una dedica ai bambini
Il 2013 è stato un anno ricco di soddisfazioni 
per il GVS, che, oltre alle attività quotidiane 
legate al soccorso e ai trasporti socio-sanitari, 
si è impegnato a fondo nei progetti dedicati 
alle nuove generazioni, come l’educazione 
sanitaria nelle scuole e l’adeguamento di 
tutte le ambulanze per l’intervento su pa-
ziente pediatrico. Proprio ai ragazzi, alle loro 
famiglie, agli insegnanti delle scuole e ai tanti 
che hanno sostenuto i nostri progetti voglia-
mo dedicare il nostro Calendario 2014 con i 
nostri Auguri più vivi a tutti!

Polisportiva Zola
WEEK-END IN UMBRIA IN GIRO PER PRESEPI 
E VISITA GUIDATA DI GUBBIO E ASSISI
14-15 DICEMBRE 2013.
Informazioni e prenotazioni
presso Polisportiva Zola
via Cellini, 6 - Zola Predosa
tel. 051759176
tutti i giorni dalle 17 alle 19
e sabato dalle 10 alle 12
sito: www.polisportivazola.it
mail: polisportivazola@alice.it

Proloco Zola Predosa
RILANCIAMO VILLA EDVIGE
Raddoppia il “Natale a Villa Edvige Gara-
gnani”: 4 giornate, quest’Anno, per pensare 
ai regali per parenti e amici, per trovare la 
decorazione giusta per la propria casa e per-
ché no, ascoltare le calde voci della SCHOLA 
CANTORUM DI BAZZANO, giocare e imparare 
durante l’atteso laboratorio dei “LEGO” o par-
tecipare al Concorso della “PINZA PIU’ BUO-
NA” …tutto questo nella calda e suggestiva 
atmosfera della Villa Comunale.
Domenica 22 saremo per tutta la giornata im-
pegnati in Piazzetta con i “Mercatini di Nata-
le”: creativi, produttori agricoli e Associazio-
ni, vi aspetterà il Ristoro dei Folletti e Babbo 
Natale. Bon Nadel dalla Proloco.
Presidente Proloco Zola Predosa 
Gabriel Gaibari

News dalle Associazioni del territorio
Associazione Culturale Zeula 
Villa Edvige Garagnani:
chi l’ha vista?
Villa Edvige Garagnani è di proprietà comu-
nale. Di tutti noi. Da quando era fatiscente ci 
siamo battuti affinchè fosse salvata per esse-
re poi utilizzata, a favore di tutti, ovviamente. 
Chi, passando dalla Nuova Bazzanese, o da 
via Masini, l’ha mai vista aperta? Non biso-
gna inventare nulla: la libreria Ambasciatori 
di via Orefici a Bologna? Un punto di incontro 
con annesso ristoro. Non si entra dalla quan-
tità di gente (e famiglie) che la frequenta. O, 
più semplicemente, i circoli o i centri sociali, 
anche a Zola: un gestore, un contratto d’affit-
to a termine, una programmazione. Ne con-
segue: un punto di incontro, un servizio alla 
gente, un affitto attivo.
Ci guadagna un privato (oltre al Comune)? 
Qual è il problema? A noi interessa, e serve, 
che Villa Edvige Garagnani VIVA e sia a servi-
zio di tutti. Parliamo di normale amministra-
zione, ancora prima che “illuminata”.

ZOLA FA CULTURA IN VILLA
Novembre-Dicembre 2013
Iniziative della Consulta Culturale coordina-
te da ZolArancio in collaborazione con l’as-
sessorato alla cultura
Un titolo lungo per illustrare la complessa 
operazione che va in scena a villa Garagna-
ni. Diciamolo subito, siamo contenti e fieri di 
partecipare a questa sperimentazione che il 
Comune ha deciso di promuovere: tre sale al 
I° piano che le associazioni della CCC possono 
utilizzare dal lunedì al giovedì per attività cul-
turali rivolte ai cittadini e gli altri spazi in altri 
giorni in coprogrammazione con gli altri enti 
presenti nella villa.
Però non possiamo anche non dire che è 
tardi, che è poco, che la gestione inter-asso-
ciativa era già stata richiesta da tanto tempo. 
Dove è andata a finire la fondazione parte-
cipata? Nonostante tutto però, ZolArancio 
ha deciso di lavorare per il bene di Zola e dei 
suoi cittadini.
Il CD di ZA
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Ma che cosa 
volete unire ?! 

Care cittadine e cari cittadini zolesi, 
Zola Predosa farà parte dell’Unione Reno, 
Lavino, Samoggia assieme ai comuni di 
Casalecchio, Sasso, Monte San Pietro e il 
nuovo comune della Val Samoggia. 
Dopo tre consigli comunali, la decisio-
ne è stata presa dalla sola maggioranza 
Pd+Idv+PdCI+Giuliani, con 11 voti su 13 
(assenti due consiglieri) mentre tutti i 
consiglieri di minoranza, per protesta nei 
confronti di un percorso che non ha voluto 
ascoltare nessuno, abbandonavano il con-
siglio comunale. 
Vi pare giusto che un tema così importan-
te arrivi come un fulmine a ciel sereno e 
si chieda di approvarlo nel giro di poche 
settimane. Badate bene, quando si tratta 
di unire, di risparmiare e gestire meglio i 
servizi per i cittadini, non siamo di certo 
contrari. 
Nel mandato scorso, sempre all’unani-
mità, sono state realizzate molte gestioni 
associate; per acquisti e gare, selezione 
del personale, centrale operativa Polizia 
municipale, avvocatura unica, refezione 
scolastica (Melamangio), PSC associato, 
Cimiteri (SECIM), Servizi sociali (ASC In-
sieme) che hanno permesso efficienza e 
risparmio. 
E’ stato fatto anche senza l’UNIONE dei 
Comuni, che sarà invece un nuovo orga-
nismo, con un suo presidente, una giunta, 
un Consiglio politico, una sede, persona-
le e uffici propri. Se la politica, in questi 
momenti di crisi, da segnali concreti per 
ridurre i costi, unire e migliorare i servizi, 
noi siamo favorevoli. Ma questa decisione 
presa dalla Regione Emilia Romagna, con 
la Legge n° 21 del 2012, obbliga le Fusioni 

e le Unioni tra comuni, come se il “costo 
della politica”, la burocrazia, gli sprechi e 
le indecisioni fossero nei comuni e non, 
come si è visto anche di recente, un mal-
costume trasversale tra i partiti, diffuso 
soprattutto tra dirigenti regionali e provin-
ciali. E a proposito di questo: le province 
quando saranno chiuse? Da almeno due 
anni i maggiori partiti, ci raccontano che 
sarà fatto, ma poi…sono ancora lì! Sono 
ancora lì i ministeri, i mega dirigenti pub-
blici stra-pagati e tutti i dirigenti di non si 
sa cosa; burocrati inutili, lontani dalla real-
tà e dai problemi dei cittadini che dovreb-
bero tutelare. 
Avevamo chiesto al Sindaco nel 2011 di 
discutere su questi temi, di conoscere il 
progetto per la Città Metropolitana (se ne 
parla da 20 anni…non si fa nulla!!!), di dire 
la nostra opinione sul processo di fusione 
dei comuni della Val Samoggia. Il Sindaco 
non ci ha “fumato”, ma quando è arrivato 
l’ordine dall’alto, ha subito obbedito. Ab-
biamo alcune richieste. La prima. L’Unio-
ne è una decisione che merita prima un 
confronto con i cittadini. Abbiamo chiesto 
che si organizzassero incontri per ascolta-
re la gente. La decisione è già stata presa, 
forse adesso si faranno gli incontri. Ancora 
una volta chi governa a Zola ha dato il sen-
so di quanto ritiene importante la parte-
cipazione e il coinvolgimento dei cittadini. 
Inoltre: Quali sono gli obiettivi politici 
dell’Unione. ATTORNO A QUALI VALORI 
CI SI PROPONE DI REALIZZARLA? Perché è 
sugli obiettivi e sui valori che si uniscono 
persone e istituzioni. E PER QUALE MO-
TIVO NON SI COINVOLGONO i cittadini 
e le minoranze? Potrebbe esserci condi-
visione: la solidarietà tra comuni piccoli e 
quelli più grandi, tra comuni che possiedo-
no zone produttive e comuni che vivono di 

produzioni agricole di qualità; creare ge-
stioni pubbliche “piccole” ed efficaci per 
le manutenzioni ambientali o altri servizi; 
mettere in rete gli uffici per il pubblico; 
qualificare il personale; mettere insieme i 
servizi per la protezione e la sicurezza di 
un territorio più vasto; pubblicizzare insie-
me prodotti e aziende di questi territori, 
significa dare a tutti noi più forza in ambito 
provinciale e regionale. PERCHE’ QUESTI 
OBIETTIVI NON VENGONO NEPPURE CI-
TATI? Serve un sistema informatico unico 
e collegato tra tutti gli enti, questo è certo, 
ma perché NON SI INDICANO CHIARA-
MENTE I SERVIZI CHE DOVRANNO ESSERE 
UNIFICATI E COME SI VORRANNO GESTI-
RE?
Ci chiediamo: NON DOVREBBE ESSERE 
OBBLIGATORIO DEFINIRE I MOTIVI PER I 
QUALI SI FA NASCERE UNA UNIONE DI CO-
MUNI E STABILRE CON QUALE STRUTTURA 
SI VUOLE GESTIRE ?

Insomma ci pare una “Gestione” politi-
ca…confusa. Viene un dubbio: l’Unione 
si fa per risparmiare e migliorare i servizi, 
oppure per creare altri posti di potere? 
E Voi dirigenti del Partito di Zola: con 
quale credibilità potete parlare di unire, 
quando nel vostro paese avete spaccato 
e diviso cittadini, associazioni e commer-
cianti? Come si fa a crederVi?! 
CARI CITTADINI, giudicate Voi!!!

Nella giornata contro la violenza alle 
donne, un pensiero a quegli uomini, che 
picchiano e maltrattano le donne: Non 
siete onnipotenti, ma solo dei COGL..NI! 
Buon Natale e Buon 2014 a Voi
e ai vostri cari.
In tempi di crisi l’amore e il rispetto
sono la ricchezza più grande.

Giancarlo Borsari, Mario Vanelli,
Gabriel Gaibari

Lista Borsari
051.61.61.773 - gborsari@comune.zolapredosa.bo.it

Noi per Zola
051.61.61.757 - mvanelli@comune.zolapredosa.bo.it

Lega Nord
051.61.61.799 - leganordzola@gmail.com

La Lega Nord 
augura a tutti

i cittadini
di Zola Predosa 
un Buon Natale

e Felice
Anno Nuovo!
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Il Popolo della Libertà
051.61.61.793 - slelli@comune.zolapredosa.bo.it

ECCO LA
SUSSIDIARIETA’
A PAGAMENTO !!!
ECCO LA
VERGOGNA !!!

La deriva a sinistra di questa Giunta, da 
noi segnalata nelle precedenti edizioni 
di questo giornale, è inarrestabile (ed 
insopportabile).
Ne abbiamo viste di tutti i colori; sfac-
ciati monopoli concessi ad Hera per la 
raccolta differenziata, piani del verde 
da stato di polizia (la proprietà è sem-
pre colpevole), clamorosi insulti al vo-
lontariato cattolico ed al welfare delle 
Parrocchie, referendum contro le Scuo-
le Paritarie, un nuovo Piano Urbanisti-
co illiberale dove il Comune si veste da 
aguzzino ed estorsore, quotidiani sgar-
bi istituzionali alle minoranze consiglia-
ri, biechi favoritismi all’associazionismo 
di appartenenza.
Tutto questo è niente rispetto alla c.d. 
“sussidiarietà a pagamento”.
I Fatti: la Parrocchia di Zola chiede di 
sfruttare una residua capacità edifica-
toria del comparto Parrocchiale (Scuo-
la-Palestra, Circolo, campi calcio e ba-
sket) per ampliare la Scuola Pubblica 
Paritaria BVL.
Si tratta di vendere questo indice di 
edificabilità residuo (e mai sfruttato) 
trasferendolo altrove, in un terreno del 
Comune (acquisito gratuitamente, è 
ovvio) e, col ricavato, ampliare l’attuale 
complesso scolastico.
Una operazione chiara, per una tipica 
funzione sussidiaria di interesse pub-
blico.
Ebbene, quattro anni di trattative; con-
clusione…. la Parrocchia deve pagare 
al Comune (oltre alle tasse e opere di 
urbanizzazione) anche un “contribu-
to di sostenibilità” pari ad oltre euro 
1.000.000 e deve inoltre fare marcia-
piedi e pista ciclabile su via Abbazia e 

via don Taddia (euro 300/400.000).
Una follìa!!
Il ricavato della vendita dell’indice edi-
ficatorio non sarà nemmeno sufficiente 
per pagare il “contributo” ; poi, ovvia-
mente, si dovranno pagare tasse, oneri 
di urbanizzazione e costruzione.
A parte il fatto che un “contributo di 
sostenibilità” di tale importo è inso-
stenibile anche per una iniziativa di 
tipo speculativo, quando mai per una 
pubblica funzione priva di lucro (quale 
quella della Scuola Pubblica Paritaria) 
deve pagarsi un “contributo” all’Ente 
Pubblico??
E’ una assurdità scandalosa e inaccet-
tabile!!!
E poi, perché la Parrocchia deve paga-
re le opere per marciapiede e pista ci-
clabile se queste sono tipiche opere di 
urbanizzazione (già pagate con cc.dd. 
oneri di urbanizzazione) che spettano 
al Comune??
Insomma quale che sia il destino di 
questo progetto, è evidente che que-
sta Giunta ha compiuto un gesto ver-
gognoso istituendo ed imponendo un 
corrispettivo per lo svolgimento di una 
pubblica funzione.
E’ nata così la “sussidiarietà a paga-
mento”!!! E’ troppo!! La frattura politi-
co-istituzionale è insanabile!!
Ci siamo dimessi da tutte le Commis-
sioni Consigliari e dalla Presidenza del-
la Commissione Urbanistica.

Le ultime righe le teniamo per 
augurare a tutti un Buon Natale ed 
un nuovo Anno finalmente migliore di 
quelli passati; usciamo da un periodo 
storico durissimo; auguriamo a tutti 
un 2014 di salute e prosperità.

Stefano Lelli
Domenico Nobile
Claudio Pizzi

Gruppo Consiliare Misto
329.84.64.647 - eandrianopoulos@comune.zolapredosa.bo.it

C4
Quale Futuro?

Tutti noi che viviamo a Zola Predosa da 
molti anni sappiamo apprezzarne l’aspet-
to ridente ed il suo essere in armonia 
con il paesaggio che la circonda. Anni fa, 
quando iniziarono le prime costruzioni 
del C4, sperammo in un rinnovamen-
to che potesse abbellire ulteriormente 
questa città. Ad oggi sicuramente non è 
completato il progetto, ma non ci sembra 
che la parte mancante riuscirà a rendere 

questo quartiere vivo e attento ai bisogni 
di socialità degli abitanti: mancano infat-
ti spazi verdi fruibili fra gli edifici, non è 
previsto alcun esercizio commerciale e 
la struttura scolastica progettata stenta 
a decollare anzi tutta l’area che circon-
da il futuro edificio versa in condizioni 
di profondo abbandono e degrado. Rovi 
ed erbacce la fanno da padrone invaden-
do tutta l’area in questione e addirittura 
fuoriescono e cominciano ad attaccare i 
nuovi marciapiedi, con rischio di costose 
manutenzioni successive.

Spesso ci si imbatte in animali indeside-
rati e purtroppo molto prolifici… Anche le 
aiuole che delimitano i parcheggi previsti 
sono nelle stesse condizioni, con molti 
alberi in sofferenza.
Conosciamo bene i vincoli di bilancio, ma 
crediamo che una piccola somma spesa 
oggi per la manutenzione ne scongiure-
rebbe una ben più importante domani. 
In tal modo i cittadini non si sentirebbero 
abbandonati come attualmente. Ricor-
diamo anche che negli ultimi due anni, 

durante le grosse nevicate, l’area del C4 è 
stata sempre l’ultima ad essere assistita, 
con moltissimi disagi. 
Auspichiamo una maggiore attenzione 
per il futuro. 

A TUTTI I NOSTRI CONCITTADINI
AUGURIAMO
UN NATALE SERENO
E PIU’ LAVORO PER IL 2014

Enrico Andrianopoulos
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Partito Democratico
051.61.61.791 - ddallomo@comune.zolapredosa.bo.it

L’Unione
fa la forza

Arriva Natale e si chiude un altro anno. 
Come i bilanci. Ma a differenza delle fe-
ste, per i comuni non arriva né Babbo 
Natale, né l’euforia di San Silvestro; ed 
è bene saperlo. Nella speranza, maga-
ri, che si possa così soppesare meglio, 
da parte di tutti, il lavoro quotidiano 
a cui è chiamata, oggi come non mai, 
un’Amministrazione. Riuscendo, forse, 
anche ad apprezzare scelte e intuizioni 
di una guida politico-amministrativa 
che nella tempesta ha saputo comun-
que reggere timone e rotta, al fine di 
portare - magari anche al costo di non 
esser pienamente compresa - la nave 
in porto.
Che significa, tenuta dei conti, tenu-
ta dei servizi a maggior rilevanza e, 
soprattutto, tenuta sociale. E per ac-
crescere la consapevolezza generale, 
testimonianza ne è quanto emerso 
dall’assestamento di bilancio in discus-
sione a fine Novembre, ovvero che il 
Comune di Zola ha dovuto contabiliz-
zare maggiori uscite per € 227.000 in 
conto allo Stato, il tutto all’interno di 
un contesto dove regna l’incertezza 
normativa-tributaria più assoluta con 
il “balletto” del saldo Imu 2013 di cui 
Roma ha assicurato la cancellazione, 
ma di cui ancora, però, come riporta-
to anche in Commissione Bilancio dai 
dirigenti comunali, non si sa nulla sul 
tema delle compensazioni ai Comuni. E 
ciò, significa navigare a vista e al buio 
nel migliore dei casi.
Va quindi ricordato che a Zola, no-
nostante questo, il non aggravare la 
“pressione fiscale” sui cittadini, già 
dal 2012, lasciando invariata l’aliquo-
ta sulle prime case e non applicare 
incrementi per l’anno 2013 rispetto 
a quella standard definita dallo Stato, 

è stata una scelta precisa di questa 
Amministrazione che, sicuramente, 
ci ha impedito di fare alcune cose che 
all’occhio dei cittadini avrebbero avuto 
grande impatto, ma probabilmente, ha 
evitato conseguenze finanziare, politi-
che (ma queste sono quelle di minor 
conto) e soprattutto sociali, di ben 
maggiore portata. 
Ed ecco allora, che anche alla luce di 
un clima sempre più impervio per gli 
enti locali, si deve leggere il nostro 
sostegno al progetto di Unione dei 
Comuni, su cui si è fatta poca infor-
mazione (anche da parte nostra, pur-
troppo) e fin troppa disinformazione. 
Il termine unione usato in questo con-
testo, infatti, non significa “fusione di 
comuni”, ma istituzione di un Ente a 
costo politico zero (!!!), non di nuovo 
livello a sé stante che sfugge alla de-
mocrazia diretta dei cittadini come 
qualcuno vorrebbe far passare (addi-
tando il fatto che è costituito da mem-
bri dei Consigli dei Comuni dell’Unione 
e non da elezione pubblica diretta), 
bensì luogo di gestione associata di 
servizi tra Comuni (in 3 ambiti ancora 
da stabilire, oltre a quello obbligatorio 
dell’informatizzazione), che restano ti-
tolari della proprie specificità, dignità 
e volontà. Nessun colpo di stato quin-
di, per arginare o soverchiare maggio-
ranze politiche altre, ma concreta svol-
ta verso una gestione pubblica (di cui 
si parla da oltre 20 anni!) improntata 
al trinomio semplificazione - riduzione 
dei costi - qualità dei servizi.
E forse, allora, sarebbe il caso di dire 
… era ora!
Un sentito e caloroso augurio di Buon 
Natale e serene Feste da parte di tutto 
il Gruppo Consiliare del Partito Demo-
cratico.

Davide Dall’Omo 
Capogruppo PD

Alleanza dei Riformisti per Zola
051.61.61.792 - mgiuliani@comune.zolapredosa.bo.it



16 Eventi

Il Comune di Zola insieme alle Associazioni, 
i Centri Socio Culturali e le Parrocchie del 
territorio ha raccolto tutte le iniziative per 
il Natale in un unico cartellone per offrire 
a tutti i cittadini una scelta ampia per 
trascorrere in serenità e in compagnia le 
prossime festività.
Info: Cultura e Sport - 051.6161732
cultura@comune.zolapredosa.bo.it

Eventi

n 1.12 - Mercatini di Natale a Riale 
ore 9/19 - Centro Socio-Culturale S. Pertini 
(via Raibolini,44)
n 6.12 - Festa del Patrono S. Nicolò 
ore 11: Santa Messa presso l’Abbazia
SS. Nicolò e Agata 
ore 17.30: Inaugurazione della mostra
“La Luce della Natività nei Presepi”
Mostra dei presepi in Galleria dell’Arengo
Si esibirà il gruppo allievi della Banda Bellini
La mostra è visitabile in orario di apertura 
del Municipio fino al 6.1.14 - domenica 
22.12 anche alle ore 15/18. 
ore 20.15: Santa Messa Solenne presso 
l’Abbazia presieduta da Don Matteo Prodi 
Parroco di Ponte Ronca 
A seguire Festa nel piazzale della Chiesa, 
con bancarelle natalizie
n 8.12 - Concerto di Natale 
ore 18 - Abbazia di Zola
Eseguito dal coro dell’Abbazia guidato 
dal M° Renzo Donati e dai Musici 

Natale 2013 a Zola
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dell’Accademia di Bologna
In ricordo delle vittime del Salvemini
n 7-8.12 e 14-15.12 - Natale a
Villa Edvige Garagnani
Mercatini, spettacoli e laboratori,
ore 10/19
A cura di Proloco Zola 
Info: www.prolocozola.it - 051.755002
n 14.12 - Concerto ”Natale nel mondo” 
Raccontato e cantato
dalla Schola Cantorum di Bazzano.  
ore 16.30 - Villa Edvige Garagnani
(Via Masini, 11) 
A cura di Proloco Zola 
Info: www.prolocozola.it - 051.755002
n 20.12 - “Calici di lirica” 
ore 20,45 - Villa Garagnani  
A cura del Centro Sociale Pertini in
collaborazione con l’Ass. ApneaAlcolica
e l’Ass. Musicale Music Factor  
Info: centropertinizola@gmail.com
n 21 e 22.12 - “Babbo Natale casa”
A cura del Centro Socio-Culturale TMP
Via Madonna Prati,81/3 
info: centroprati@libero.it
n 22.12 - Mercatini di Natale in Piazzetta
ore 10/18 - Piazzetta Mameli
A cura di Proloco Zola 
Info: www.prolocozola.it - 051.755002
n 15.12 - Concerto della Cover Band
BANDEANDRE’ 
ore 16.30 - Centro Socio-Culturale Pertini 
A un anno dall’intitolazione della sala punto 
di lettura. In ricordo delle ragazze di Zola 

vittime della tragedia del Salvemini 
Info: centropertinizola@gmail.com
n 15.12 - Concerto di Natale
ore 18 - Parrocchia di Ponte Ronca
n 22.12 - Caldarroste e festa di Natale
a Ponte Ronca
Ore 15. Dalle 16 tutti i bambini
al Centro I. Alpi con Babbo Natale 
A cura dell’Ass. La Ronca
n 26.12 - Concerto di Santo Stefano 
ore 16 a Ca’ La Ghironda
I Musici dell’Accademia di Bologna,
M° Giulia Manicardi. 
Info: info@ghironda.it
Via Leonardo da Vinci, 19 - 051.757419
n 31.12 - “Buon anno più o meno”
ore 21.30 - Auditorium “Spazio Binario” 
Ultimo dell’anno a teatro con spettacolo di 
risate, magia e musica. Brindisi e panettone, 
a mezzanotte tutti insieme nel foyer.
Organizzano le Associazioni PercorsoVitale e 
Montagna di Suono 
Costo del biglietto: € 25, ridotto € 20  
Info e prenotazioni: www.spaziobinario.it
333.2056545 - info@spaziobinario.it
info@percorsovitale.it
n 6.1.14 - Festa della Befana
ore 16 - Palazzetto dello Sport
(Viale dello Sport, 2) 
L’Amministrazione Comunale e la Pro-Loco 
di Zola organizzano la tradizionale Festa 
della Befana. Sarà l’occasione per tutte le 
bambine e i bambini di giocare, assistere 
ad uno spettacolo, fare merenda in attesa 

che arrivi la Befana con una calza per tutti i 
piccoli presenti 
Famico: 051.6161742-749
famico@comune.zolapredosa.bo.it
Proloco Zola: 051.755002 info@prolocozola.it
n 06.1.14 Festa della Befana al Centro TMP
ore 15 - Via Madonna Prati, 81/3  
In collaborazione con AVIS di Zola Predosa 
Info: centroprati@libero.it


